
Club Alpino Italiano 
 Sezione di Potenza 

 
Domenica 08 settembre 2013 

Parco Nazionale del Pollino 

Visita al Patriarca 

 

Responsabili 

Giuseppe Ferrara (tel. 347.6115650) – Rosita Paternoster (tel. 333.9431198) 

 

Iscrizione 

Entro e non oltre Venerdì 6 settembre 2013. I responsabili saranno in sede dalle ore 19.30 alle 

ore 21.30 per fornire ogni utile chiarimento e prendere le adesioni. 

 

Quota di partecipazione 

Soci CAI: € 2.00; non soci: € 8.00. La quota comprende l’assicurazione CAI. La località di 

partenza sarà raggiunta con auto proprie e le spese di carburante divise tra i componenti degli 

equipaggi. 

 

Appuntamento e partenza 

Appuntamento ore 6.45 piazzale antistante la Stazione ferroviaria FAL Potenza Inferiore (tra il 

passaggio a livello ed il ponte Musmeci), partenza ore 7.00  

 

Come raggiungere la località di partenza dell’escursione: 

Autostrada Salerno – Reggio Calabria: uscita Campotenese. Proseguire in direzione Pollino; 

dopo qualche chilometro bivio con una cappella ed una madonnina (proseguire a destra). Si sale 

sempre e poco dopo l’inizio della discesa si arriva a Piano di Ruggio (fontana a dx e Rifugio De 

Gasperi a sx) e di lì altri 6 chilometri fino a Colle dell’Impiso. 

 

Descrizione del percorso 

Dal Colle Impiso (m 1573), dopo aver percorso per pochi metri una stradina sterrata, si 

prosegue lungo un sentiero ben marcato detto dei “Carbonai” e lo si segue fino all’uscita su un 

pianoro; qui si riprende di nuovo la sterrata svoltando a destra in salita e ben presto si arriva 

presso la sorgente Spezzavummola, famosa per la freschezza delle sue acque (4 gradi), capaci di 

spaccare la “vummola” (il tradizionale contenitore in terracotta, utilizzato in passato dalle genti 

del luogo, attraverso la traspirazione della creta aveva la capacità di mantenere sempre fresca 

l’acqua).  Dopo una breve sosta si prosegue fino al Piano Gaudolino (m 1684). Una volta giunti 

al piano bisogna deviare a sinistra, attraversare in diagonale il pianoro ed imboccare il sentiero 

che porterà ad attraversare una faggeta distrutta da una valanga nel 1993. E’ la parte più difficile 

del percorso, ma lo spettacolo dei primi loricati e la grande dolina del Pollino (m 1975), alla 

fine della salita, ci compenseranno del sudore e della fatica dei 200 metri di dislivello. Qui ci si 

potrà permettere una meritata pausa, prima di attraversare la grande dolina che porta al vicino 

bosco di Pollinello (m 1820), dove ci attende il vetusto ed imponente "Patriarca" del Pollino. E' 

uno stupendo esemplare di Pino Loricato di oltre 900 anni, che tutto sommato non dimostra, il 

suo diametro è superiore ai 2 metri, aggrappato alle rocce, isolato e maestoso, spettatore di 

antiche vicende, sfida da secoli venti e tempeste. 

 Al rientro,  si taglierà attraverso un tratto del bosco di Pollinello,  vicino alla cresta, fino ad 

incrociare a sud il sentiero detto della “Signorina” che a mezza costa pianeggiante ci porterà al 



piano Gaudolino, evitando così il tratto pietroso che in discesa diventa ancora più impegnativo. 

Il resto del ritorno dal piano è in senso inverso all’andata. 
 

Informazioni riassuntive sul percorso  
Durata dell’escursione: 6 ore circa, soste escluse 
Dislivello complessivo: metri 500 circa 

Grado di difficoltà: E (Escursionistico) 

 

Avvertenze: 

Partire forniti con almeno 1 litro di acqua.  

Si raccomanda di portare nello zaino: 

 maglioncino o giacca a vento leggera 

  mantellina anti pioggia 

  cappellino per il sole e crema protettiva 
 

Note: 
I responsabili si riservano il diritto di non ammettere all’escursione coloro i quali non 

dimostreranno di essere in possesso dei requisiti fisici, tecnici o d'abbigliamento necessari. 

In caso di previsioni meteorologiche avverse l’escursione potrà subire modifiche o essere 

rinviata a data da destinarsi. Per tutto quanto non specificamente indicato nel programma ci si 

riporta al Regolamento delle Escursioni della Sezione che, i partecipanti, iscrivendosi 

all’attività, confermano di conoscere e di accettare. 
 

 

 
“Il Patriarca” 

 

 



Mappa della zona e traccia del percorso 

 


